
Contratto di comodato d’uso 
L’Istituzione Scolastica ,in ottemperanza all’ordinanza n.79 del 15 ottobre 2020 con la quale sono state sospese 

le lezioni didattico.educative in presenza,dovendo provvedere all’avvio della DDI,per favorire la continuità dei 

processi formativi,con la circolare  prot. N.2584/1-1-c ,ha offerto alle famiglie la possibilità di usufruire di sussidi 

tecnologici/notebook in comodato d’uso. Di seguito si riporta il  contratto. 

 
Il comodante cede in comodato d'uso gratuito al comodatario il bene PC portatile modello ……………………  

identificato con numero di inventario di Istituto ………………acquistato dall’Istituto Comprensivo di Caggiano a 

seguito di regolare indagine di mercato, del valore di acquisto di euro ………(IVA compresa). Tale PC portatile, 

di seguito denominato bene, è ceduto dal comodante al comodatario alle seguenti condizioni: 

 

ART. 1 

CONSEGNA DEL BENE OGGETTO DEL CONTRATTO 

 

1.  Il comodante consegna  il  bene  direttamente al  comodatario all’atto  della  stipula  del  presente 

contratto. 

2. Il comodatario si impegna a restituire il bene al termine delle attività scolastiche per il periodo estivo. 

3. Il comodante si impegna a riconsegnare il bene all’inizio delle attività didattiche dell’anno scolastico 

successivo. 

4. La consegna del bene è attestata da una specifica dichiarazione rilasciata dal comodatario in calce 

al presente contratto.   Il comodatario   sottoscrive   tale   dichiarazione   dopo   avere   avuto 

l'opportunità  di verificare  la  completezza  del  materiale  ricevuto  in  consegna,  la  sua  corretta 

funzionalità, nonché l'assenza di vizi tali da rendere il bene non idoneo al suo pieno utilizzo o tali da 

arrecare pregiudizio e danni a chi se ne serva. 

 

ART. 2 



USO, CUSTODIA E CONSERVAZIONE 

 

Il comodatario può servirsi del bene ricevuto in comodato per l’uso cui il bene stesso è destinato. 

Inoltre, il comodatario si impegna ad adempiere a tutte le obbligazioni prescritte dal presente contratto e, in 

particolare, ha l’obbligo di: 

1. conservare con la massima cura il bene concesso in comodato d’uso impiegando la  diligenza       

del buon padre di famiglia, di cui all’art. 1804 comma 1, Codice Civile; 

2. non trasferire a terzi né mettere a disposizione di terzi il bene oggetto del presente contratto   

(divieto di subcomodato); 

3. provvedere, a propria cura e spese, alla manutenzione e alle riparazioni ordinarie e  

straordinarie del bene per mantenerlo in perfetta efficienza; 

4 .  conservare l’imballo originale del bene, oltre a tutta la documentazione di  

accompagnamento del bene stesso; 

5. custodire il bene consegnato, la cui cura è esclusivamente del comodatario al quale è affidato in 

quanto strumento personale che lo studente/ docente/ personale amministrativo  deve avere con sé 

come corredo di studio/lavoro  quotidiano; 

 

6. mantenere sempre leggibile il numero di matricola e l’etichetta di inventario del bene e segnalarne 

l’eventuale distacco per opportuna sostituzione; 

7 .  usare il bene nel rispetto di tutte le leggi e normative comunitarie, nazionali, regionali e  

locali in  vigore o che entreranno in vigore durante la durata del contratto; 

8 .  assumersi ogni rischio e responsabilità, nei confronti di terzi, conseguente all’utilizzo del   

bene rinunciando a qualsiasi diritto, ragione e azione verso il comodante; 

9.      comunicare in maniera tempestiva qualsiasi variazione di residenza. 

 

Il comodante ha facoltà di richiedere il  ripristino totale o  parziale del bene a cura e spese del 

comodatario, fatti salvi gli eventuali provvedimenti del caso. 

Il mancato rispetto di una o  più delle disposizioni di cui sopra può determinare la risoluzione anticipata 

del contratto da parte del comodante, mediante richiesta scritta. 

 

ART. 3 

DURATA 

Il rapporto di comodato d’uso, oggetto del presente contratto, decorre dal giorno della firma del 

presente contratto e della dichiarazione di consegna del bene. Il presente contratto scade al termine  dell’anno 

scolastico 2020/2021, salvo quanto previsto dal successivo art. 4 - Risoluzione anticipata del contratto. 



ART. 4 

RISOLUZIONE ANTICIPATA DEL CONTRATTO 

Il contratto di comodato d’uso si scioglie anticipatamente nei seguenti casi: 

1. Ritiro o trasferimento dell’allievo ad altro Istituto. 

2. Conclusione del rapporto di lavoro 

3. Conclusione della modalità “smart working” 

4. Conclusione della didattica a distanza 

Il contratto inoltre può essere risolto anticipatamente dal comodante nel caso di mancato rispetto di una o più 

delle disposizioni indicate nel precedente art. 2 - Uso, custodia e conservazione e  di quanto previsto 

nel successivo art. 6 - Risarcimento danni. 

In caso di risoluzione anticipata del contratto, il comodatario dovrà procedere alla restituzione del bene 

secondo quanto specificato nel successivo art. 5 - Restituzione del bene. 

 

 

ART. 5 

RESTITUZIONE DEL BENE 

 

Alla scadenza del contratto di comodato, o alla sua risoluzione anticipata, il comodatario è tenuto alla 

restituzione del bene. 

I termini di riconsegna verranno indicati mediante apposito avviso nel caso di scadenza naturale del contratto. 

In caso di risoluzione anticipata la consegna dovrà avvenire con le seguenti modalità: 

a) contestualmente al verificarsi dei casi di cui al precedente art. 4, punto 1; 

b) entro cinque giorni lavorativi al verificarsi dei casi di cui al precedente art. 4, punto 2; 

 

ART. 6 

RISARCIMENTO DANNI 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2043 del codice civile le parti riconoscono che ognuno dei beni concessi in 

comodato d’uso ha un valore stimato di euro ……………. Iva inclusa. 

Ai sensi e per gli effetti dell’art.2043 del codice civile le parti riconoscono che “qualunque fatto doloso o colposo, 

che cagiona ad altri un danno ingiusto, obbliga colui che ha commesso il fatto a risarcire il danno”. 



Per quanto non esplicitamente previsto nel presente contratto, si applicano le disposizioni di cui agli articoli 

1803 e seguenti del codice civile, ove compatibili. 

Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi del DPR n. 131 del 26/4/1986. In questa 

ipotesi, sono a carico dell'interessato le spese di registrazione, così come le spese inerenti all’imposta di bollo 

del presente contratto. 

 

 


